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Buona sera, con la presente faccio un breve sunto della riunione di ieri pomeriggio, avente per filo 

conduttore l'emendamento 63/bis approvato nottetempo dal parlamento. 

Il prof. Marinelli intravede, con l'approvazione di questo emendamento, una sorta di restaurazione 

dei poteri alle regioni. inoltre se il problema è un condono allora si poteva chiamare in  altro modo. 

Il Prof. Pagliari evidenzia che è un segnale politico che le associazioni agrarie o domini collettivi non 

devono sottovalutare perchè è il primo tentativo "giuridico" che pretende a considerare i Domini 

Collettivi in regime antecedente alla legge 168. 

Il Prof. Nuvoli dal canto suo osserva che questo emendamento assume una connotazione di sanatoria 

soprattutto nella Regione Sardegna  ove oltre un centinaio di comuni sono e potrebbero essere 

interessati dal provvedimento. 

Il Dr. Perinelli intravede nella norma molte difficoltà per la sua applicazione, una su tutte potrebbe 

essere quella che impone alla P.A. nel caso delle alienazioni,  di attivare le procedure di evidenza 

pubblica. 

L'avv. Athena Lorizio, ritiene opportuno il ricorso alla procedura di sclassificazione per le terre 

civiche occupate e trasformate in modo irreversibile per effetto di edificazioni e utilizzazioni 

improprie  ma osserva che comunque  restano fuori dall’applicazione della norma le occupazioni e 

trasformazioni totalmente abusive  e questo creerà un problema per comuni ed enti gestori. Ed anche 

una discriminazione tra situazioni analoghe compromesse  in modo irreversibile. 

Il Dr: Natili evidenzia l'atteggiamento ostile della maggior parte della politica nei confronti dei 

Domini Collettivi e l'approvazione del suddetto emendamento ne è una ulteriore prova, inoltre 

concorda con quanto dichiarato dal Dr. Perinelli circa le difficoltà di applicazione. 

Sia il Segretario delle ASUC della Provincia di Trento, che il Dr Brugher in rappresentanza del 

comitato concordano nel formulare un appello. 

Il Prof Giulietti  osserva che se si vuole contrastare l'effetto della norma occorre muoversi in maniera 

cautelare, ovvero vedere come si muovono le Regioni che sono maggiormente interessate dal 

provvedimento. 

Il Dr. Carlo Ragazzi brevemente ritiene che sia necessario fare qualcosa, come ad esempio portare 

avanti iniziative come quella odierna al fine di muoversi uniti. 

Dello stesso avviso è il parere espresso dall'Avv. Mauro Job del foro di Trento. 

Dal dibattito che  è  scaturito si è deciso di  temporeggiare dal fare appelli o di coinvolgimenti politici 

che potrebbero accendere troppi riflettori. Si è deciso inoltre di costituire un Coordinamento in cui 

occorre coinvolgere più Associazioni possibili e la cui base fondante è determinata dai presenti in 

questa riunione. 

Scusatemi per le semplificazioni degli argomenti trattati da ognuno di voi,  ho solo riportato i punti 

più salienti. 

Arrivederci a presto 
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